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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DECILETI

11 numero 683 della raccoltauficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene la seguente legge .

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volontà della liazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le prestazioni decimali di qualsiasi spec°e, natura e

denominazione pervenute al Demanio o all'Ammini-
strazione del fondo pel culto, per qualunque titolo,
dalla mensa vescovile e dai canonicati, sia conservati
che soppressi, della chiesa cattedrale di Girgenti, e
quelle tuttora comprese nelle temporalità.della detta
mensa e dei canonicati conservati della chiesa mede-

sima, sono regolate dalla paesente legge, ancorchò si
trovino convertite in prestazione pecuniaria o ricono-
sciute giudiziariamento o in altro modo.
Le annualità arretrato e le rate di affrancazione

delle dette prestazioni, non ancora pagate, comprese
quelle a cui possa e ror diritto l'Economato dei benp-
ficî vacanti di Sicilia, sono condonate.
Tutte le partite prenotate a debito, sia per spese, sia

per qualunque altro motivo, nelle procedure e nei

giudizi seguiti finora, e quelle relative a tutti gli altri
crediti amministrativi, di cui non sia stata eseguita la
riscossione, saranno cancellate.

Art. 2.

Le dette prestazioni graveranno sui. fondi rustici
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sititati nel
.

territorio sottoposto Alla decima, šà1vo le
.

esenzioni e le esclusioni di cÀ agli articoli seguenti, e
saranno corrisposte all'Amministrazione del fondo
per il culto nell'annua complessiva'somma di L. ISMO.
'1'ale somma sath dallo Stato yo.sta a carico dei

fondi rustici sittipti nel territörio 'soggett alle pre-
åtazioni di 4 all'att. 1, 'e riþaSità tra gli stessi pro-
porzionalmente alla riégettiva dsÏòìÎsfone à tènuto conto
anche dello stato di esazione o di possesso all'epoca
della promulgazione dellí presénte le 4.

Eft. 3.

Ite guote individuali inferiori- a 30 ettari non sono

söggtte al riparto; quelle superiori vi saranno com-

pi•esâ sola'hiëiße þer la parte che eccede is 30 ettari.
Aglipffetti del presente articolo le estensioni dei di-

versi predii, appartenenti ad uno stesso proprietario,
vengopo sommate ancorchè si trovino in comuni dif-
ferenti del territorio deoumano.

At t. 4.

Sono esclu.si dal riparto i fondi o le parti di essi la
cui liberti dhl gedo 'delle pr'ehtaifó i Àogira indicate è
stata riconosciuta per wantenza passata in giudicato ;
quelli che ne sono stafi liberati per aËrancazione, e
queBi che furono alienati da qualcuno degli enti di cuÌ
all'irt. i kenza 11 þeso dBIIè þi'astationi sieske.

4

Art. 5.

Gl'int'endenti di finanza delle provincie in cui tro-
vansi i fondi gravati, nel termine di sei mesi dalla
pubblicazione della presente legge, formeranno gli
elenchi. dei dèbitori, previe le esenzioni e le esclusioni
stabilite negli articoli

, ,
precedenti, e determineranno

d'accordo la misura del riparto.
Tàli elenài sarannq 'pubbiioati negli uffici di regi-

litió dólÍa rÍsp'edivá òircoãoi•izÌoni.
0ÌatòËË de'gili inte#às¾aii, dèl términe di 60 gioi•hiÊ$ÍÏÅ giibÏ>Íichiioiíh n'egÉ 61èílÑ1Ï, potra räctáËtare con-
t ö 1 gi•opria iscrizione ih essi,. ge'i• erfofe di 'fatto o

per vioInzione degli articoli Š.p 4 della presente légge
$À rÍdo'rsû difetto Alla 'Òîuntà 'þiŠiitolale Amínini-
stËËtÌŸa Êi Ò'irgeÀti.
iÀ diuntà,,in base ai dobt'ling,nti þfödðiÚ, deòide àntÌ

reclami, stabilfsce la misdra definitiva del ripai'to h a
iËt'à i deÍ itori e formå i ruoli.

Art. 6.

I ruoli definitivi sat'annð tes esacútorî dai þrefetti
dello þrotincia in cui si trovand i folidi 'gravatÎ e con-
tro di essi non è ammesso alcun gravame.
Gl'int udenti di kaanzk fàranno pfotedèFè allà bancel-

Jaziò¾ë di tutte le inorizioni ipotecarie oll'è giàño state
precedentemente eseguite a garanžia delle þrestažióni
decimali e degli altri crediti di cui nel primo articolo
e nello stesso tempo faranno inscrivere le ipoteche le-
gali a ga ranila delle decime aedertate in èsecuzione

della presente legge. Le nuove ipoteche legali-prènde-
gaimo rispettivamente il posto o il grado di quelle da
cãàoellarsi.

Art. 7.

La riscossione è afildata ai ricevitdi*i del registro-del
lùogo do#a si fro'v i fon&i, e sark eseguita colle
norine dell'art. 21 dolla Íëgge 15 agoètó 1867, n. 3848.

Art. 8.

Le prostazioni deofmåli sono, redimibili; ed & in fa-
coltà dei debitori di pagare Ìl prezzo di àÑÉarìoo Kelle
loro giote in rate annue ugualí non lagg i·l di sei,
cogl'interessi del 4 per cento, sotto le condizionistábi-
lite agli articoli 4 e 5 della legge 29 giugno 1893, nu-
niero 347.

Art. 9.

Non oitante ß trasferimento a qualutrque titõlo dei
p'reiÜi gi•ävati, le azioni relàtíve alla qñofa oÑta da
ciascuno di essi, saranno validamente esercitato contro
col I che flgura iscritto nell'elenco dei debitori, fino a
tanto che Ìa parte interessata non denunzi al ricevitore
del registro incaricato della riscossione, l'avvenuto tra-
sterimento.

Art. 1ò.
Tutti -gli atti e le operariom, occorrenft in esecu-

zionè della progèWte legge, agiànno e nti da qualun-
qii taika.

Art. 11.

Il Governo a autötizkatò4 dïstribtilre tra i canoni-
cafi aeÌlå catteifrale Ai ÒIrgenii anâtii aise'ý'; 'gF I'am•
niontàre colnþleshivo di L. 15.000 a bárido 'd'ella Ðire-
zÏöne g nerãIe SéÍ ÎôniÏ$ Iieï· il uno.

A'rt. f2.
È Òóvorno del Èo 4 iiii rizinio ,a niä¾ilité $òn de-

creto reale, sentito il ConsiglIo di Stato,1ö Bià'p'osizioni
occorrenti per la esecuzione della _presente legge.
Oidiniamd NB lÃ 'présäiife¡ gã$ii Bil figlì$.dello

Stato, sia iirserta irella raccolta utilciale delle leggi.e dei ,
iläorèti 'dòl it'egnid'Itállh,LËikhtiagdo â glilü½ýûh lipettidi osservarla e di faúla osservare come i'egge delloÈtato.

ßËta a hòma, ädá 27 gitiglio IÑ2.
VITTDRIO EMANUËLE.

Vistò, Il guardasigilii: Fixáôoodàó-11Auk

17 numero 099 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EÚÀNUELE III
per grazia di Dio e per volout'a, della Nazione

RE D'ITALIA

Il Solläto e la Camera dei deputati haimo âp róY o;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
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chii?ërtif in ¾gge il R. dèct oto i gèhiiäi Hil
,

n. 2, relativo alla nomina ad uñicialp effettivo di sot-
totenenti di complegtento e di sottufficiali del corpa di

spedizione in Ï aËi'eMÎrÑÑiŠa.
Ut. 2.

À11e dià§o%Tžio'ni 'Eóhtánåte nel R. decreto indicato
nel precedente artiöòIo söño hggittafe 16 ifegü'efiti:
Il limite superiore di età per la nómina, in base alla

presente leggo, a tenente medico e veterinario ò por-
tato a 32 anni per i sottotenenti medici di complo-
mento ed a 80 per guelli del corp vpgrinario. I soi-
totenenti di có emento dei corpi.amministrativi ed
1 marescialÍi a e compa nie di sussistenza, apparte-
nenti al corpo di sjiditio'ne in Tripolitania e Cire-
häiòñ, tiö§§bÈó šëÑëth noininati isottotenenti óffettivi di
11§§§tëñia indip'éndénterilente dai titoli dl studio e

gli êàñiili þkõscritii dàÚ'arl. A dellà 16gge 17 fuglio
910; n. 584 þŸèvio il gàrere fáfótevole delle Continiá-
sioni di avanzamento e purchò non oltreþàssino 11 $6°
aim'o 'di bil 4 diano sotttliffolali da almino plantro

'I 'hifrua'cisti mÏlithfi di doitíplètäehto del corgò 'di
á¶dilisibué ÒEÍŠÖËO Öttéuárá llá SOIBihn & ÍArmÃOÎBÉ'a
Èiliti?ë STfettivð, iËdipdá'déntétn'ente fa ogni eeäme
di cÙKòbfabi ýrevio il þáreré faŸorevolo della Com-
îniäsi n'e þ½r Fa't inissiolie döl þerson&le dei forma-
iëti nillitádi öffettivi.

tthffidÏãli dell'artna dei RR. Nyabinieri appar-
tdübhii ä1 Bodþo"di epdaÍzióne possono conseguire là
fiöfnina à dotidtenénte nãohe senza aver compiuto 11

obião d1 htußi greldö Io scûole niilitari, purchè con-
co°rFäh'ò le obiiditidhi 'iiidiente aélla prima parte del
rekenth aYtiodlo.
IIè nofiññ dolla þïbdéhte legge gdito apýlicabili àdclie

äkoÌä Ñ i ilnäli 111â datá 'dellti nSiniñã ad nffteiale od
a farmacista militare effettivo abbiano oltrejahrafo il
limite supeHdre di età !þar èsí étabilito, bla che hon

l'avessero raggiunto Älla data dell'imbar¿d.
0Ÿdfiliant che la preëeMe, Yritulita del sigillo dello

Statã, siñ'iñ¾ètta tiella i'«ccoltá'uffi iale dèlle leggi e dei
'déòfiti ú'èl R8gWd d'Ïtolie, 1nalidãndo a cliinnque sþetti
luôsÑóWikla òifarlatässervai•ë 'coinã foáge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 19f2.
VITTORIO ElfANUELE. -

Grourrr - SPINGARDI.
Visto, Il guardasigilli r Fmocomún AParr.x.

Articolo ilnico.

È autorizzata, ín aggiunta alle spese effettivo con-

solidate del Ministero della marina la maggiore asse-
gnazione di L. 73.000 da inscriversi al capitolo 75

« Paghe, indennità, soprassoldi ai carabinieri Reali in
servizio· dei Regi arsenali », dello stato di previsione
della spesa del Ministero della marina per l'esercizio

finanziario 1911-912, e di L. 159.600 per l'esercizio

1912-913 e seguenti,, onde far fronto alle maggiori
spese deritànti Èái Iñigliofainenti econpmi,ci accordati
ai Ë¾li carabiniegi ¿õlla 'legge 6 Iuglio 1911, n. 690,
ed altre þrécedenti.
'La liaggio're ässgnakione i•àlafiva all'esercizio 1912-

19ÌŠ Ã«À inŠrÏità ñËl $Èancio á Ìlo stesso esercizÌo
con Àecreto del minÏstro d'el tesoro.
ÒrdiÃliiño che la presente, munita del sigillo dello

Stato siä insirtà ÑcÈn raccolta ufficiaÌe delle leggi e dei
decretÏ dèl Èegno a'Itäliã, mandando a chiunque spetti
åi aWärvÀËlá edíÀËa osservare coine legge deÏÏo Stato.

Da'tà ä Rõinä, addl 27 giugno 1912.

VITTOßIO EMANUELE.
LEO RM-QATTOLICA - TEDESCO.

Visto, Ï¿ ý¾argasiþiili: FmoáCHRRO-APRILE.

Il numero 7015 della raccólta ufficiale delle leggi e dei decreta

dei Regno contierieAa seguente regge:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Blo e per vol4ntà della Nazione
RE D'lTALIA,

Il Senato e la Cainera del deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata l'assegnaziono straordinaria di L.90.000
da iscriversi nollÃ parte äiraoydinada dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero degli affari esteri per
l'esercizio finanziario 1912-913, þèr le spese di coéti'll-
zione e di arredamento dell'edificio 'ad uso di sede del

R. Consolato in Porto fÍaíd, e per la estinzione del re-
siduo del debito- örigiñato dàlla costruziorío dell'edifi-

cio della cancelleria del Consòlatò nella stessa città.

Aft. 2.

Pei• tiini gli atti concerilenti la costruzione e l'arre-

damento della residenza del R. Consolato a Porto Said,
il Governo del lie ò autorizzáto à derogare dalle nörme
vigenti in materia di contabilità e di opere Inibbliche,
nonchò dalla legge 26 luglio 1888, n. 5594 (serie 3a

a núáë ò¾ Seûà racenté újiciale kene iejái e dei aeereti
dél 1téþno dokuene là sapúente legge:

ŸÏT'Ï'OkIÔ külNUËLE III
per grazin di Dio e per volonth della Ñazidie

RÈ D'Û'ALIA

E í¾àto à Li Ò¾ëiiheÏ dãþiûÀji Làà¾o à§prbvath;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quinio seguè:

Ordiniamo cho la presente, munita del sigillo dello
SiÀto, äiä inserta nelfa raccolta ufficiale delle loggi e dei
decretÍ del Regno d'Ìtalia, mandando a chiunque spetti
ËiásArvirla e di farla osservare cone logge dello Stato.

Úata a Ë ma aá,dì 7 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

DI SAN ÛÌULIANO -- EDESCO.

Visto, 11 guardahigati: FINOCCHIÀRO -APIllLE,
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Il numero 708 della raccolta ufßciale delle leggi e dV decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
ILE b'ITAMA

Il Sen‡o e la Camera dei deputati hanno approvato;Noi blamo sanziónato o promulghiamo quanto segue .

Art. i.
Il trattamento di pensione agli operai borghesi di-

pendenti dal Ëinistero della guerra, assunti in servizio
.posteriormente al 15 luglio 1908, che si trovino nelle
condizioni di cui alla lettera b dell'art. 154 del testo
unico delle läggi hulle peÃsÏoÃÌ cÏvËÏ e mS a i, appro-Vato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, modificato
dalla legge i5 Juglio 1906, n. 360, sarà regolato dalme-
desimo testo unico, fino a tanto che non si sarà prov-veduto all'iscrizione degli operai medesimi alla Cassa
nazionale di providenzi per I invalidità e la vecchiaia
degli operai, a mente dell'art. 4 dell'anzidetta legge,
n. 360 del 1906.
Le disposizioni del citato testo unico saranno altreal

applicate alle famiglie degli operai che si trovino nelle
condizioni sovraindicate.

Art. 2.
La disposizione contenv.'ca nel precedente articolo ha

pffetto a datare dal 15 1.dglio 1906.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
'Stato, sia inserta ne'Aa raccolta ufficiale delle leggi e dei,
decreti del Regnogd'Italia, mandando a chiunque spettidi osservarla e difarla osservare come legge dello Stato.

Data a R.oma, addl 80 giugno 1912.

VITTORIO EMANUELE.
GI0LITTI -- SelNGARDI.

Visto, Ti .çuardasigilii: FINOCCHIARO-APRILE.

14 veuwero 708 della raccolta uf)!ciale delle isppi e dei decreti
del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volonth della Nazione

RE D' ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.
' Ë convertito in legge il R. decreto 13 luglio 1911,
n. 709, col quale è stata data piena ed intera esecu-
zione all'accordo provvisorio di commercio, dogana e

navigazione, stipulato fra l'Italia e il Giappone, come
da note scambiate in Roma il 12 luglio 1911.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella. raccolta uffleiale della leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqtie spetti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 27 giugno 1912.

VITTORIO EMÃNUELE.

Dr SAN ÛŒUANo - FActA --
LEONARDI-CATTOLICA --" ËITTI•

Visto, Il guargasigilii: Fmoconuno-APR¤.E•

Il numero 807 della raccolta ufficiale deÚe leggi e dei 400Toti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITÌORID EMANUELE III

põFgi•ãžia li Blõ e pfr fölofiti dëllä Naifóñ&^
RE D'ITALlA

Visto il regolamente per la riorganizzazione del corpo
degli agenti a cavallo per il seryizio di sorveglianza
del bonificamento agrario, idraulico .

ed igienico del-

l'Agro romano, approvato con R. decreto 3 agosto
1908, n. 546;
Veduto il disposto dell'art. 79 del regolamento 22

gennaio 1911, n. 248, in applicazione della legge 17 luglio
1910, n. 491, portante provvedimenti per estendere il
bonificamento e la colonizzazione nell'Agro romano;

Vista la deliberazione della Giunta municipale del

comune di Roma del 18 ottobre 1911, approvata dal
Consiglio comunale il 18 dicembre 1911 e dalla R..pre-
fettura con suo visto n. 364 del 14 gennaio 4912, con

la quale si dénunciavano le deliberazioni 27 aprile e

8 maggio 1908, chiedendo al Ministero di agi•icoltura il
loro annullamento e la cessazione, da parte del comune
di Roma, del contributo annuo di L. 30.000, nelle spese
del mantenimento del predetto corpo degli agenti;
Udita la Commissione di vigilanza di cui all'art. 33

del testo unico delle leggi sull'Agro., romano, appro-
vato con decreto Ministeriale 10 novembre 1905, nu-
mero 647;
Veduto il parere del Conpiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per l'agricoltura, l'induptria ed il commercio di con-
certo coi ministri dell'interno, del tesoro, delle finanze,
dei lavori pubblici, dell'istruzione, e della grazia e giu-
stizia ;

Abbiamo decretato e decretiámo :

Art. 1.

Il corpo degli agenti as cavallo per il servizio, di sor-
veglianza del bonificamento agrario, idraulico ed igie-
nico dell'Agro romatio, istituito con regolamento de13
agosto 1908, n. 546, è soppresso con decorrenza dal
1° luglio 1912.

Art. 2.

Agli agenti in servizio alla data del 30 giugno 1912

ò dovuta :
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f. Una indennità di licenziamento pari all'importo
di tariti mesi di assegno uanti sono gli anni di ser-
vizio da ciascuno éli essi prestati, oalcolando come

anno compiuto le frazioni di edso supã·iori a sei
mesi.

2. Una somma corrispondente all'importo del primo
premio, determinato al 1° luglio 1912, per l' iscrizione
di ogni agente alla Casàa nazionale di previdenza per
l'invalidità e la vecchiaia degli operai, nel ruolo dei
contributi' riservati, calcolato in relazione ad una pon-
sione di L. 900 per i graduati e di L.' 780 per le guar-
die al 60° anno di età.

Art. ' 3.

Le indennità ed i premi di cui,all'ar'ticolo precedente,
che si valutano rispattivamente nella misura di L.9075
e di L. 2372, faranno carico al capitolo 77 del bilancio
passivo del Ministeto di agricoltura, industria e com-
mercio per il corrente esercizio.

Art. 4.

Efar tempo dal to luglio 1912, il servizio. di sor-
Yeglianza del bonÏficame.nto agrario, idraulico ed igie-
nico dell'Agro romano, sarà afildato a n. 10 agenti
giurati, di cui uno di prima classe con' l'assegno an-

nuo di L. 2000, tre di seconda classe con l'assegno di
L. 1800 le sei di terza classe con l'assegno di L. 1600

an uellorde da ritenuta dÏ ricchezza mobile. Alla lo'ro
nomina sarà provveduto mediante decreto Ministe-
riale.
Gli agenti hanno diritto a tre-aumenti quadriennali

del decimð dell'assegno iniziale e saranno inscritti alla
Cassa nazionale di previdenza per la invalidità e la

vecchiaia degli operai, mediante apposita convenzione

frå il Ministero di agricoltura e la Cassa di previ-
denza.
Il contributo dello Stato nel paganiento dei premi

assicužativi rappresenterà i 415 del totale del premio
necessario ad! assicurare agli agenti quel trattamento
che sarà precisato dalla coavenzione di cui sopra.

Art. 5.

Pèf il disitnpegno delle funzioni di vigilanza gli
age ti sono tenuti a provvedersi una bicicletta a pro-

prio carico, ricevendo dál Ministero di agricoltura, in-
dustria e commercio una indennith- annua di L. 60 a

titolo di concorso nelle spese di manutenzione.

Se per il disimpegno di speciali incarichi e missioni

gli agenti si rechino fuori della zona sottoposta alla

logo ordingria sorveglianza, essi hanno diritto :

g) al rimborso della spesa del viaggio in ferro-
Via in y classe ;

b) a cent. 30 per kitt. sulle vie ordinarie ;

c) alla diaria di lire 5 che si calcola solo a metà

qimndd j'agente ritorni in residenza nel medesimo

giorno.

Art. 6.

Per coprire, i dieci posti di cui all'art. 4, sarà indetto
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio un
concorso interno per titoli fra coloro che alla data del
presente tleereto si trovino a prestar servizio nell'at-
taale corpo degli agenti di sorveglianza sull'Agro, ro-
mano.

Ai.prescelti non competono la indennità e il premio
a°ssicurativo di cui all'art. 2.
Successivamente per i posti che si rendessero va-

canti, il ministro d'agricoltura, industria e commercio
stabilira, con suo decreto, le norme per il reclutamen-
to e l'assugzione in servizio degli agenti di sorve-
glianza.

Art. 7.

Le promozioni saranno conferite per anzianità, udi
ta la Commissione di vigilanza per l'Agro romano di
cui all' art. 33 del testo unico 10 novembre 1905,
n. 647.
L'anzianità non da diritto a promozione, se non ð

accompagnata da, diligenza, idoneità e buona con-

dotta.
Art. 8.

Gli agenti di cui all'art. 4, sono considerati como
corpo armato e sono sottoposti alle norme disciplinari
contenute gegli articoli seguenti.

Art. 9.

L'agente di prima classe ò il capo degli agenti.
I doveri principali di disciplina sono : subordina-

zione al capo, rispetto alle autorità, zelo nell'adem-
pimento dei propri doveri, contegno decoroso, inte-
grità, condotta morigerata e modi urbani con tutti.

Art. 10.

Gli agenti non possono esercitare altro impiego, pro-
fessione od arte, nè accettare alcuno incarico, ed oc-

cuparsi di lavori estranei all'ordinario loro servizio.
Art. 11.

Gli agenti potranno godere di licenze che in com-

plesso non eccedano la durata di venti giorni per
ciascun anno.

In caso di malattia potranno essere accordati altri
trenta giorni di licenza, senzaperdita di assegno, ed ul-
teriormente altri due mesi con assegno ridotto a metà.
L'agente può essere collocato in aspettativa per

causa di provata infermità o per giustificati motivi di
famiglia o per servizio militare ; nei due ultimi casi
non ha diritto ad alcuna corrisponsione di assegno.
Però gli agenti chiamati sotto le armi in servizio

temporaneo, sono considerati in licenza purchò l'as-
senza dal servizio non duri oltre due mesi.
Durante tale assenza l'agente non perde l'assegno.
La concessione a la durata dell'aspettativa per mo-
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tivi di famiglia sono 'subgrd,inate alle esigenze del ser-
vizio di sorveglianza.

Art. 12.
L'aspettativa per motivi di salute pptrà avere du-

rata non superiore a 6 mesi.

Ðurante tale aspettativa l'assegno da corrippondere
all'agente non potrà essere maggioro della, metà, nþ
meno del terzo di quello ordinario.
Se trascorso il periodo massimo di sei mesi l'agente

non sia in grado di riprendere 'servizio, sarà licen-
ziato e gli verrà corrisposta una indenni‡4 gi buona
uscita pari a tanti Inesi di assegno, quanti anni di
servizio (a prestato, calcolando corne anno golppiuto
la frazione di esso superiore a sei mesi.

Art. 18.
Le punizioni degli agepti sono:
1° il rimprovero ;
2° In sospensione temporanea dall'asa9840 ;
3° il licenziamento.

Art. 14.
I e mancanze di lieve moraento per gigri,zia o poca

esattezza nell'adempimento dei propri doveri danno
luogo al rimprovero.
Le assenze, non autorizzate, la svogliatezza, la no-

gligenza e la disobbedienza, purchò non frèquenti,
danno luogo alla sospensione dall'assegno da due a
dieci giorni.
La negligenza abituale, le disobbedienze gravi e la

racidiva nelle mancanze per cui ò inflitta la, sospen-
sione, danno luogo al licenziamento.
Il rimprovero è inflitto dal superiore imipediato.
La sospensione temporanea dall' assegno ò inflitta

dal direttore generale dell'agricoltura; il licenziamento
dal ministro.
Contro il licenziamento gli agenti hanno facoltà di

ricorrere, nel termine di 15 giorni, al ministro, il quale
provvede definitivamente, udita la Commissione di vi-
gilanza per l'Agro romano.

Art. 15.
Il ministro di agricoltura,ígdustria e commercio ema-

nerà le disposizioni per regolare il funzionámeuto del
servizio di'sorveglianza.

Art. 16.
Il regolamento approvato con R. decreto 3 agosto

1908, n. 546, è abrqgato.
Ordiniamo che il prosegte decreto, plugito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uf4ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, IpandAndo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

GIOLITTI - NITTI - TEDESCO -
FINOCCHIARO-APRILE - OREDARO
-- SAcort - FacTA.

Visto, Itpuardasigilii: FOOCCamg0-APRILE.

4 numero 7ût della raccoltg u/ßeiale dekp (qggi e dgi decreti
del Regno contiene it seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per graziq di I)io e per volonth della Naalone

RE DTTALIA

Visti gli articoli 16 o 17 della legge 17 luglio 1910,
n. 511, i quali autorizzano l'àpertuk di un crédifá
straordinario sulla tesororia centrale a favore delÑihii
stero della guerra e la Ïstituzione di apposÏt cönio
corre.nte ;
Visto il Nostro decreto 26 maggio 1912 e i prece-

denti, coi quali fu autorizzata Itapertak di credÏti
straordinari per le spese occorrenti per l'occupazione
della Libia ;

Frgvia deliberazi,oge dpl Consiglio dei Igi.giptgi;
Sga proposta del Nostro minis,'tro, gegráfijo.di tgjo,

per il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretigmp;

È aq‡prizpat4 a favore del Ministegg della gyerga
l'apeç¶gra, sulla tesorqpa centrgg § pg nygvo credito
stigogdinario di L. 29.000,000 p.or le spesq gegogrepti
pe, l'gecuÿaziong,. d,ella ibig.

a Agdgíta spnyna., al cui ÿagam ato sarà prgyyg-
guto coi mezzi ordipari d,i t9soreria, sarg versata nel-
l'apposito conte corrente presso la tesoterig eqqtralg.

Art. 2.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento ggressér convertito in leggg.
Ordinia,rgo che il prestmte dgetdo, munito del sigillg

dello Statö, sia inserto nella raccolta ufficigle delle leggi
ed i Äecrátf del Regno d'Ilalii, alandGd chi¼µqg
ipetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì ß giugno ig2.
VITTORIO EMA1¶UEW.

GIOLifft - TEDggg0,
Visto, Il guargasigilli: EINOCOUIRO-APRU.S.

Il numero TOS d¢Il4 raccoga ufßeiale delle leggi e dei decreti
del Regno con¢ign¢ il seguerete decrelo:

VIT'gOftm RMANUgLS III
por grazia di Dio e per volonth gella Naziona

RB D'ITALIA

Visti gli articoli 2 e 3 della legge 31 marzo 1012,
n. 241; che autorizzano iÏ Govei'no ad assumere in
ruolo nel corso dell'esercizio 1912-913 in relazione alle
esigenze dei servizi, fino a 600 nuovi ufficiaÏi postali,
telegrafici a L. 1500 del quadro I della tabella B, an-
nessa alla legge 25 giugno 1911, n. 575, ed a provve-
dere alla nomina di numero 50 opevai' meccanici a
L. 1300 del quadro IV della tabella Ci annessa alla
legge stessa;
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Yldo Íl R. decreto i° sett mÉre 1911, n. 1Q(0, per
effetto del quale i posti dei primi ufficiali ed ufficiali
postali telegrafici del quadro I della suglatta ta-
bellg B. furono pqrtati da 7100 a 7309;
Riãonosciuta la necessità di assumel'e in ruolo nel

corso dell'esercizio 1912-913 numero 600 nuovi ufficiali
postili teÏegrafici e

. numgro 50 nuovi operai mec-
canici;
Bulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Stato

per le poste e pei telegrafl;
Abbiamo decretajo e decretiamo :

Con effettödal (? luglio 1912 sono apportate le se-

guentÍ QgiiâÀi alle tabelle BeC anxièsse alla legge
25 giuga 19 1', n. 575:

TABELLA B - QUADRO I.

Primi ufficiali e ufficipli postali ‡elegrafici: sono portati da 7300
a 7900.

TABELLA C - QUADRO IV.

Operai meccanici: sono portati da 70 a 120.

Ordirgiamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Štato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'galia, Igandarido a chiunque
spetti di osservarlo e di. (aylo ossorygre.

Dato a Roma, addì i6 giugno 1912.
VITTORIO EMANUELE.

CALISSANO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE

La raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti Regi dec/cli :

N. 702

Regio. Decreto 80 maggio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'istruzione pubblica, dal 1° no-
vembre 1911, nella R. scuola normale di Forli
viene soppresso il posto del 1° ordine di ruoli per
l'uficio di maestra assistente e di lavori donneschi
ed è invece istítuito un ÿosto deÏ $°iràine di ruoÏi
per l'ufficio di maestra di lavori donneschi.

N. 713

Regio Deeroto 16 giugno 1912, col quale, sulla proposta
del Ininistro .delle Šlga,nze, 11. coptune di Aggius
(provincia di Sassari) è autorizzato a, continuare
a ri otere une dazio di consumo sui segugati ge-
ner1:

1. Palle e palline. da fucile, quintale L. 10. -
2. Amido, quintale L. 10, - 3. Carta da scrivere,
quintale L. 3 - 4. Carta straccia, quintale L. 0,75
- 5. Cartoni, quintale L 0,15 -- 6. Cartolari d'ogni
genere, quintale 11. 1 - 7. Registri e albums, quin-
tale L. 2 - 8. erraglia ordinaria, quiptale L. i -
9. Terraglia fina,"qûintale L. 1 - 10. Öggetti di
cristallo e vetro arrotato di qualunque"forma e

colore, quintale L. 15 - 11. Oggetti di cristago e

vetro non arrotato, q,uintale 7.

s N. 714
R. Decreto 9 maggio 1919, col quale, sulla proposta del

ministro dell'intgpio, di concerto col ministro di
agricoltura, iii4ustria e commercio, il Monte fru-
mentario di Camerano (Ancona) avente un patri-
monio del valore di L. 1912,86, viene trasformato
in favore del locale Ospizio ospedale.

N. 716
Begio Decreto 6 giugno 1912, col quale, sulla proposta

del ministro di agricoltura, industria e commercio,
il comm. prof. Antonio Sansone, direttore generale
delle foreste, è aggregato, con diritto di yp†p, alla
Commissione di vigilanza per l'esecuzione della
legge sul bonifloamento dell'Agro romano.

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

avvxso.
Il giorno 5 corrente, in Moio della Civitella, provincia di Sa-

1erno, ó stato attivato al servizio pubblico un ufBeio tele-
grafice di 3a classe, con orario limitato di giorno.

Roma, 6 luglio 1912.

M11NISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Disposizioni nel persopale 41ppgente:
Direzione generale per l'istruzione primaria e popolare.

Con decreto Ministeriale dell' 11 giugno 1912:

Ricotti Ernestina, straordinario di matematica nella R. scuola nor-
male femminile di Grosseto, à collocata ia aspettativa, per do-
manda, per comprovata infermith, a decorrere dal 12 giugno
1912 e non oltre il 31 maggio 1914, con l'assegno in ragione di
annue L. 733,33, pari at terzo del suo stipendio.
Cop altro decreto sarà prorogato 11 termine del periodo di

prova per la promozione ad ordinario della suddetta insegnante.
Con R. decreto del 30 giugno 1912:

Della Donna Garbarini Adelia, ordinario di lingue e lettere italiano
nella R. stuola normale femminile di Udine, è collocata in aspet-
tativa, þer domanda, per comprovata informità, a decorrere dal
15 giugno 1912 e non oltre il 14 giugno 1914, con l'assegno in
ragione di apnue L. 1820, pari a metå del suo stipendio.

Con decreto Ministeriale del 15 giugno 1912 :

Martucci Teresa, straordinario di disegno nelle RR. scuole n.ormali
femminili, in aspettativa per comprovata infermitå, è ridhiamata
in attività di servizio, in seguito a sua domanda, dal 16 giugno
1912, e destinata provvisoriamente con pari data e non oltre il
30 settengbre 1912, alla R. scuola normale femminile di Perugia.

11 terriiine del periodo di prova per la promozione ad ordina-
rio. della predetta insegnante rimane fissato al 30 settembre
1914.

Con R. decreto del 30 giugno 1912 :

Besta Romedi Erminia , ordinario di. pedagogia e mor41e nella
R. scuola normale promiscua di Sondrio, in aspettativa per
comprovata infermit¾ é richiamata in attività di servizio, in
seguito a sua domanda, ed assegnata alla 'gredetta scuola, col
suo grado.e si;ipendio, dal. 17 giugno 1912
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MINISTERO DEIx TESOTO
Direzione generale del Debito pubblico

la Pubb11oamione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 1711tglio 1014
a. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

Si nottilca ·

che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate rendite, e fatta
domanda a quest'Amministrazione afilachè, prevle le formalità prescritte dalla legge, ne vengario rilasciati i nuovi.
Si difIlda pertanto chíunque possa avervi intetesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del prespnte avviso

sulla Ga:getta ufficiole, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni potificate a questa
Direzione generale ne modi stabiliti dall'ar .

76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
.

Alüf0NTARE
della rendita

del dello INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI ganga

debito iscrizioni di egscuna
1scrmone

Consolidato 76933 Primo e secondo canonicato De Alexandris, eretto nella chiesa
5 6/o collegiata di Ponzano. Vincolata . . . . . . . . . . . . .

L. 5 -

Consolidato 38267 Fabbriceria della chiesa prepositurale di Asso, provincia di
3.50 lo Como, pel legato Zucchi . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 14 -

Consolidato · 34180 Fabbriceria della cLiesa parrocchiale di Asso (Como), pei legati
3 °/V Zucchi e Gamba

. . . .
» 6 -

Consolidato 435046 Ospedale Franco Ioc'a da Castellino sul Biterno (Campobasso),
3 .50 °/o rappresentato dal direttore pro tenipore

.
> 28 -

'Consolidato 50574 Per la proprietà a Gioia Margherita di Domenico, minore sotto
4 .50 o

Certificato la patria potestà del padre, domiciliata a CastellucciÔ Su-

e dp p ie periore (Potenza) . . . .
> g

Per l'usufrutto a Gi>ia Domenico fu Giuseppe,

Consolidato 124203 _Battaglia Bernardo fu Albino, domiciliato in Germignano (Te-
3.50 e . ramo). Vincolata . . , .

.
. . . . . . . . . . . . . . . .

»
'

143 50'

Id 288939 Montuori Beniamino fu Giuseppe, domiciliato in Positano (Sa-
lerno)•••······•••···•••••····•. > 55650

Id 419153 Marazzi Giuseppe di Salvatore, domiciliato in Salerno. Vinco-
lata •··...........•·······••... » 8750

Id. 2387ö3 - Ospedale dei preti poveri infermi cronici di Napoli. Vinco-
lata
...-•.... .....

> 63-

Consolidato 2903 Monte di pietà in Eolero (Alessandria)
. . .

> 273 -
4 .50 ©|e

Id. 2902 Opera pia Grattarola in Solero (Alessandria) » 1041 -

Consolidato 368846 Mincia Enrico di Annibale, domiciliato a Spino d'Adda (Cre-
3 .50 °/o mona). Vincolata . . . > 10 50

Id. 137085 Congrega dei Ss. Pasquale e Lazzaro in Salerno, rappresentata
dal priore pro tempore . . . . . . . . . . .

> 17 50

Consolidato 17069 Per la proprietà al comune di Sala Consilina (Salerno) . . .
» 273 -

3.50 0/4 Solo certificato

Categoria A di proprietå Per l'usufrutto a Paladino don Giuseppe fu Michele.

Consolidato 629793 Brambilla Ines fu Oreste, minore sotto la patria potestà della 52 50
3 .50 of madre Goldoni Beatrice, vedova Brambilla, domicil. in Milano >
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Categoria IEÍtO AMMÓNTAIUC
della

del delle INTESTAZIONE DE E ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 244883 Per la proprieta a Casalegno Giòvánni fu Pietro, domiciliato ,
3.50 °/o Solo certificato a Torino

.
273 --

di proprietà
Per l'usufrutto a Casalegno ,Natalina fu Giuseppe, vedova di
Casalegno Pietro.

Id. 271927 Per la proprieta e per l'usufrutto come la precedente . . . .
150 50

Solo certificato
di proprietà

Consolidato 244 (serie Sa) Per l'usufrutto al rettore pro tempore della chiesa dei Ss. Fi-
3 Solo certificato lippo e Giacomo ai Barrettari ed attualmente in persona

lega renap let. d'usufrutto
del sacerdote Antonio Sarno di Salvatore > 199 32

Per la proprietà alla cappellania famigliare istituita da suor

Maria Maddalena Fusco.

Consolidato 25806 Gallucci Annibale fu Francepco Saverio, domiciliato in Melfi.

3°jo Vincolata .........··.............-> 66-

, Id. 31024 Gallucci Annibale fu Francesco Saverlo, domicillato in Lavello
(Potenza). Vincolata . . . . . . . > 3 -

Consolidato 5771 Parrocchia dei Ss. Pietro e Paolo in Vallevaccaro di Grogna-
3.50 of, assegno provv. leto (Teramo) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

> 2 33
Categoria A

Roma, 1° luglio 1912.
D direuore generate

GARRAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio) QQg DeOggy

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga-
mento 'dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 9 Ïuglio 1912, in L. 101.08.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispetiforato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varÏe Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tespro (Divisione portafoglio)
8 luglio 1912.

CðNSOLIDATI
Con gomento

senza cedola deg interessi

-in corso e tatt oggi

8.50 of, netto ...; 97,50 53 95,75 53 97,42 92

8.50 jo netto (1908) 97,14 50 95,39 50 97,06 89

8 IM•do ....... 61,75 - 66,55 - 67,10 06

\

R· CONSERVATORIO FEUíINILE
DI SAN GIOVANNI BATTISTA DI PISTOIA

È aperto concord a 2 posti gratuiti in questo R. Conservatorio,
per orfano di pubblici insegnanti.
Il conferimento verra fatto dal Ministero della, Pubblica Istruzione.
Le domande di concorso, scritte su carta bollata di L..0,60, fuori

che nel caso d'indigenza attestato dal Sindaco, col visto del R Pre-

tore, dovranno essere prpsentate o inviate al Presidente della Òom-
missiono Amministrativa dell'Istituto entro un mese dalla data della
pubblicazione del presente avviso sul bollettino ufficiale dël Ministero
della Pubblica letruzione, dovranno essere corredato dei seguenti
documenti:

1. Atto di nascita rilasciato dall' Ufficio dello Stato Civile da

cui resulti che alla data della chiusura del concorso P aspirante
non ha meno di 7 anni compiuti né più di 13, (legalizzato) :

2. Certificato di vaccinazione o di subito valuolo naturale:
3. Certilleato medico da cui resulti che l' aspirante ó sana di

mente, di buona postituzione Asica ed esente da imperfezioni orga-
niche, (legalizzato dal Sindaco e dal Prefetto) :

4. Stato di fämiglia con indicazione del numero e della qualità,
dei membri che la compongono:

5. Una diohiarazione della Giunta muniaipale sullä professiono
del padie, sulla qualità delle persone che coinpongono la famiglÌa,
sulla somma che questa paga a titolo di contribuzione, sul patri-
monio dei genitori o della candidata stessa:

6. Un certificato dóll'âgente délle imposte del luogo (ovila fa-
miglia risiede:
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7. Un certificato dei studi compinti dalla concorrento:
8. Docutuenti legali coluprovaati le beneinerenze e i servigi resi

allo Stato dai parenti della concorrente.
Sarà a carico della famiglia il corredo nella qualità e quantità

degli oggetti secondo le disposizioni regolamentari d-ll'Istituto ed
il suo mantenimento.
Le concorrenti e le loro famiglie, saranno inoltre tenute ad os-

servare le prescrizioni interne dell' Istituto.
Le concorrenti verranno con deliberazione motivata dalla Com-

missione amministrativa del R. Conservatorio, classificate in ordine
di merito tenendo speciale conto:

a) delle condizioni economiche delle famiglie.
b) dei servigi resi dai loro parenti allo Stato e alle pubbliche

amministrazioni; a parità di titoli saranno preferite le concorrenti,
le cui famiglie, per condizioni economiche non potrebbero procurar
loro educazione conveniente.

Pistoia, 24 maggio 1912.

11 Presidente
Carlo De Franceschi.

R· EDUCATORIO FEMMINlLE DI S. BARTOLOMEO
IN S. SEPOIÆRO

, AVVISO DI CONCORSO

È aperto il concorso per titoli ai seguenti posti di insegnamento
nelle scuole complemengari e normali di questo Istituto.

l. Cattedra d' italiano nel corso complementare con l' incarico
dell' insegnamento della storia e geograßa nella la coluplementare
stipendio lire mille.

2. Cattedra di matematiche nel corso complementare e normale:
stipendio lire mille.

3. Cattedra di scienze ed agraria nel corso complementare e

normale: stipendio lire mille.
4. Cattedra storia e geograßa nel corso normale e nella 2a e 3a

classe complementare: stipendio lire mille.
5. Cattedra di lavori femminili nel corso elementari, comple-

mentare e normale: stipendio lire ottocentocinquanta.
Si detraggono dagli stipendi suindicati L. 410 per gli utili della

vita interna (vitto, alloggio, bucato, me3icine) nelf istituto, nel quale
.
le insegnanti sono obbligate a convivere, prestandosi a turno per
la vigilanza nelle ore di studio, ricreazione e passeggio.
Coloro che intendono prendere parte al concorso, debbono inviare

al Presidente della Commissione amministrativa, non oltre quaranta
giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel bollettino um-
ciale del Ministero della P. I., la domanda in carta bollata da L. 0.60
corredata dai seguenti documenti.

1. Certificato di cittadinanza italiana.
2. Attestato di nascita, dal quale risulti che la concorrente non

abbia oltrepassato 11 4° anno di età.
3. Certilleato del Medico Provinciale o Militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune in cui l'aspirante risiede, dal quale risuhi che
è disana costituzione ed esente da imperfezioniflsiche tali da scemarne
il prestigio o da impedire l'adempimento dei doveri dell' ufficio a

cui aspira. Tale certificato dovrà essere di data non anteriore allo

avviso di conco:so.
4. Certifloato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi avanti

la chiusura del concorso, dal Sindaco del Comune dove la concor-

rente risiede: (ove la concorrente non abiti nel Comune, da oltre
un biennio, deve presentare anche un attestato di moralità rila-
soiato dal Sindaci dei Comuni ove risiedeva precedentemente).

5. Fede penale di data non anteriore a tre mesi avanti la chiu-
sura del concorso.

6. Laurea universitaria o diploma di abilitazione all' insegna-
mento per cui é bandito il concorso o certificato di cui all' articolo 2

comma 1° della legge 8 aprile 1906 n. 141.

'7. Certificato attestante i punti riportati nell'esame finale per
il conseguiineato della laurea o del diploma.

8. Cenno riassuntivo, in carta libera, degli studi fatti e della car-
riera didattica percorsa.

9. Elenco in carta libera di tutti i documenti.
Le concorrenti che eventualmente, facessero parte, come supplenti,

del collegio degli insegnanti dell' istituto, sono dispensate dal pre-
sentare i documenti indicati al nu. 1, 2, 3, 4 e 5.
Ai documenti predetti le concorrenti possono aggiungere tutti gli

altri titoli che ritengono opportuno di presentare nel proprio inte-
resse e le loro pubblicazioni. Sono escluse le opere manoseritte o in
bozza di stampa.
I documenti debbono essere presentati in originale o in copia au-

dutentica ed essere tutti debitamente legalizzati.
Nella domanda la concorrente deve indicare con esattezza la pro-

pria dimora e il luogo ove intende che le siano restituiti i documenti.
Non sono accettate le dpmande che giungano all'istituto dopo 11

termine stabilito dal bando di concorso e non sono sottoposte alla
Commissione le domande non corredate di tutti i titoli o documenti
prescritti dal concorso stesso

Dopo la chiusura pel concorso non si accettano nuovi titoli o pub-
blicazioni o parte di essi.
La Commissione amministrativa e la Direzione esaminano la re-

golarità dei titoli e assumono anche, se lo credono opportuno e nei
modi che ritengono più adatti, tutte le informazioni necessarie a4
accertare le buone qualitå morali e didattiche delle concorrenti.
Per la formazione della graduatoria si terrà conto dei titoli di

studio, dei titoli didatt.ci ed anzianità di servizio prestato. Verrå
anche tenuto conto del servizio prestato dalla concorrente in pub-
blici Istituti di educazione.
Se la concorrente prescelta i,a conseguenza del concorso rmuncia

alla nomina, o per legittimi motivi è dichiarata dimissionaria, sarà
nominata quella che le succede immediatamente nella graduatoria.
Le nomine non divengono definitive se non dopo un biennio di

lodevole servizio, durante il quale le insegnanti potranno essere li-
cenziati per dimostrata incapacità, per abituale negligenza o provata
insuflicienza fisica.

Le concorrenti devono impegnarsi per iscritto a non lasciare lo
insegnemento prima della flue dell'anno scolastico.
Per schiarimenti rivolgersi al Presid,ente del conservatorio.
Sansepolcro, li 15 maggio 1942.

Arezzo, 6 giugno 1912 - Visto il R. Provveditore agli studi.
ff. O. FALCIONI

Il Presidente
Cav. Dott. LEONARDO CARLONI

CONCORSO
al posto d'insegnanie nel R. Conservatorio femminilo di S. Marta

in MONTOPOLI Valdarno

È aperto il concorso al posto d'insegnante Lettere italiane e Pe-
dagogia e Morale in questo Conservatorio alle seguenti condizioni :
Lo stipendio annuo sarà di L. 750 oltre il vitto l'alloggio e gli

altri utili della vita interna dell'Istituto.
L'insegnante dovrå prestare l'opera sua anche nelle sorveglianze

alle alunne secondo gli ordini della Direttrice e senza diritto a spe-
ciale compenso per eventuale aumento delle ore di.servizio.
Entro quaranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso nel

bollettino del Ministero dell' Istruzione Pubblica le concorrenti do-
vranno mviare direttamente al Presidente di questo Istituto oltre
alla domanda in carta da bollo da L. 0,60 i seguenti documenti:

1. Fede di nascita;
2. Certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficiale

sanitario del Comune da cui risulti che la concorrente è di sana
costituzione ed esente da imperfezioni fisiche da impedirle l'adem-
pimento dei doveri cui aspira;
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3. Fede pegalp di data ngn anterfore a tre Ingsi prima dolly
chiusura del concorso;

4. Çertificato di Iporglità, rilasciato da non più di tre mesi prigna
gelI4 eninsura dgl concorsg dal Sindaco del comune devo la concor-
rente risiede con la dichiarazione del finé perculil certificato stesso ò
richiesto o sentito l'av¾o delle Giunta comudale;

5. L'aurea uqiversitarip o diploma che abiliti all'insegnamento
per cui ó bandito il concorgo;

6, Certificato attestante i punti riportat,i .nell'esame finale pel
conseguimento della laurea o del diploma;

7. Conno riassuntivo in cyta liþeta degli studi fgtti e della
pyrieta didygica percorsa;

8. Elenco ín carta libera di tutti i documenti.
Ai documenti prydgtti le concorrenti possono aggitmgore tutii gli

altri titáli che yltángorm opportuno di greseptare lied proprio intë-
resse o le loro pubblicazioni.
I dqeument\ gevguo essere presentati in originale o in copia au-

tentica ed esserà debitamentp Îegalizzati dal Prefet oo dal Presi-
dente del Tribunale secondo la natura del docuntento.
Eccezionalmente le domande pqssquo essere anche presentate da

Inqegnanti estgrni, cioé non conviventi nell'Istituto., ed in specie
gaando concorren¢oprofessori questi oftengano la nomina.Inque-
sto caso lo sÏijandio ácírnale, a sejrfato äÏlá cattedia da occúparsi,
vefrf auàentato di L. Š50 fri coniþáfik ilgli utill ella vita iriterna
di cui l' insegnante non usufruisce.
La nomina ó fatta da questa dommissione e sarå soggetta all'ap-

provazione d,el Ministerq.
La nomina non diviene definitive 40 pon dopo un biennio di lo-

devole insegnamento durante il qqalp l'insegnante potr4 pssere
licenziata per accertata inetti‡udine per censurabile condotta o per
debolezza fisica.
11 poncorso ,avrà il suo svolgimento in online al19 disposiziopi con-

tenute nel regolamentp pei concoral ai pqsti ('ingegpagli in questo
Istituto approvato dAl Ministero della Bqbblica Istpugione, come da
lettera del 11. Provveditore agli studi di Firenze in data 4 marzo 1910.

Montopoli Valdarno, li 10 giugno 1912.
Il Presidente
L. TESIO

CONCORSO
al poste d insegnante nelle classi elegtentari

nel R. Conservatorio fenintipile 41 ß. Mutta in MQl¶TOVQl[J Volgarno

È aperto il equeorso al pqsto d' insegnagte nelle classi elementari
in questo Conservatorio alle seguenti condizioni:
Lo stipendio annuo sgrà di L. (0, oltre il vitto, PaHpgg\o e gli

altri utili della vita interna dell'Istitytp. Lo stippndio sarà gagajo
in rate utengili posticipate.
L'insegnante dpvrà prestare ('opera sua anche nelle serveglianze

alle alunne secondo gy ordini della Direttrice e senza diritto a spe-
ciale compenso per eventualo aumento delle ore di servizio.

E4tro quaranta giorni dally puþblicazione del presente avviso nel
laollettino del Aginistpro, dell' Istruzigne Pubblica le concorrenti

dovranno inviare direttamente al Presidente di questo Istitutp, oltre
alla donianda in carta da bollo da L. 0,60 i seguenti documenti:
' a) il %)tolo legale di abilítazione alP insegnamento elementare;

b) il certificato di idoneità all'insegnamento della ginnastica, se
il titolo di abilitazione a,ll'insegnamentoj in data anteriorg al (879;

c) l'atto di naAcita debitamente legalizzato;
d) il certificato medico, debitamente legalizzato, da cui risulti

che la poµcorrêgte à di. saga costituziona ed esente d4 impertezioni
fisiche tag da dirginµire il pçêstigio di un insegnante, o da impa-
dirle il piepo a4empimento dpi suoi doverl;

e) 11 certgato di moralit¾ d,ehitamente legalizzato, relativo al.
P oltima triennio, a rilasciato gelle forme prescritte dall'art. E del
T. U., 21 ottobre 1903, . • 9j

f) il certificato pennle:
g) tutti gli altri documpati eþe la concorrynte ritynga op tyn

di piësentare.
I doc unÃ¼t i di cui alle lettero de ( devono esgere di dt q

anteriore agli ultimi sei Inesi dalla (\ata del bando.
I dooinnentf ýoisono àsšÑpie utiti'iiÏorÏÑiÀile o in copia de

bitamente glifeiiiicÃa. IÄ copie áËÌenfichÃ àËe IDLL<Íorrenie'pdrÀ
presentare inŸéie dei ËËcugenti oÑginali, 4eyono e er ifb'a'lfzz Â
dal Èrefetto o Sotto-Prefáto o dal Presidente d ÍÝritunale, sËcoidS
la ngtura del documento.
La nomina è fatta dalla, Commissione Amministrativa dgl]' g)(tuto

e sarà soggetta úll'Aplirovazione tÏel Ministero.
La.noinina non diviene deflgiti a se non dopo un biennio d) Iq-

devole insegnamento, durante il quale l'insegnante potrà esse¥o
licenziata per accertata incapacità, per censurabile condotta o Ë
debolezza fisico. '

Montopoli Valdarno, li 10 giugno 1912.
15 Presidente
L. TESIO.

PARTE NON UFFICIALE

D91 go mag ici poxtogþqqi Ilop, ei geeqq,a che
la stqwpa pode peg e, lg sygnyo.1,4, rpy quit i,iltimasp1¾ per comolen arg gli _riculegg 94 ppigog çþg
go gogo qql qqq tyttorip.
Si dovrebbe pero rite che i igoti gg,y

pprgpghee.i siyo gga stWIRPA §§íewitrasegabib, tygop zie glig py;qqqqpo. 4 ~

sþoga qqq. e14po o rege\curanty
Ëçqa 1 dispaçç1 ,

ona :

A Barcellos sono state sospese le garanzie costituzionali e l'am
ministrazione é stata posta nelle mani dell'autorità militare.
I fili telegrafici sono' stati tagliati tra Braga, Viana e Espozende.

La strada ferrata è interrotta a Barcellos e tra i binari sono stati
posti dei pini.
Truppe di fanteria e di cavalleria sono partite da Chavez per

Montalegre.
Una colonna di cospiratori é accampata a pochi ohilometri da

Montalegre.
Sono ýartite truppe per Mairos e Travancos ove si trovano al-

cuni cospiratori.
Le guardie doganali sono cpacentrate a Villaverde.
È stoto arrestato un individuo che era latora di una egrrispony

denza per MirandeUa. A Chavez aono statt opprati & arres,ti.
A Una nota ufDoiale dice che un gruppA popo gymeroep di ces

spiratori che era comparso innanzi a Valpacia, e che si era impg-
dronito della stazione ferroviaria, é stato rapidentente, sieggigo
dalle truppe e ha ripassato il p0nte alla frontiera. I cospira.topi
sono stati disarmati sul territorio spagnuolo dalla guardia civiley
La guarnigione di Monte Alegro, aumentata di rinforzi militari, lla

da parta sua teiluto a rispetto tre o quattrocento coppigatori chg
erano comandati dal capitano Paiva Conceiro.
Un'altra banda meno numerosa si è avanzata sulla strada da

Verin a Chavez e da quest'ultima piazza le à stata inviata incon--
tro una colonna.
Le popolazioni di Cabeceires a di Basso si sono arrese all'arrivo

delle truppe inviate da Braga. Molti ribelli sono fuggiti; gli altri
sono stati fatti prigionieri. Un assessore imprigionato dai ribelli
stato rialesso in libeytA. La bandiera RAziogalg é stata ingl.bergta
con gli onopi regolagtentarL
$ quigte regggghto di igateriA parte per 9poyto.
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pepe,inggisioni,mquarchiche in. ßalizia, una ha,avuto luogo
p Valèrios, sotto H comando dal tenente di vascello Sepulveda;
due,,monarchioi, ga cui II,ntpote del conto Caroavellos, vi sono ri-
måtfucéisi Una seóonda irteagione si.6 avanzata-per Ëontalegre,
sottgil compado dèl.oapita,no 2aira Comedira. La terza- incursione
6 agâtita Ser Lanis presse ViÏlaverde, sotto 11 coinando di Ca-
m óÉtË Iñ ima snai•amacoÏa con queste, truppe il tenente,di efÀto
m fe, Majat Màgülha, comandante dölle ti·uppe repùbblicane, à
st ità féfito ad una gamba.
L'artiglieria venuta da Chavez ha inflitto perdite ai monarchici•
Leptruppe di Camache hanno riguadagnato la frontiera. Tiltte le

trtijpe monarohiche non erano enfrate ancora che poeffi chilometri
nel 'interzio dal paese ed hanno trovato la strada libera per bat-
to Wríïtrata.
A Si ha da Viana-de-Capello, 7,50 ant.:
Un gruppo di venti oospiratori si a rittglato sul monte Madonna

del Paro.
Si annunzia da Valença che alcuni cadaveri di realisti sono stati

söorti nel Minho. Stamane alle tre regnava la calma a Valença e
in tutta la regÏone.
LMmministrazione civica di Viana e del distretto à etata tra-

smensa al boinandaÃte militerd, esseidó státe sospede le garanzie
costiónzionali.
4 4 Uh dispaoolo dalla Guardia annunzia che i realisti portoghesi

hanno tentato di fare saltaie 11 ponte della ferrovia presso la sta-
zioñe dLCaminha.11tentativo è fallito ed essi non sonoriuscitiche
aÀ ofiÛó danni insigtiilloahtL I treni fanno servizio riormale.
ggtizio dalle partpdehie del Minho dove si sono verificate sol-

leirâtiöni degnglabb-ulcuni attentati alle persone, atteritati più o

meno gravi, specialmente a Celorico, ove si dice che due funzionari
dél Itèghbblica giano stati aggrediti.
ÍNil tizie della triattinata provenienti dag Afinho confermano 11

ríÑEbÌl ênSprógressivo deÍl'ohdinel in numerose località del Minho
si ooritinuano ad operare al•reeti. Statriane sono state trovate le vie
ing&nbre di grossi fili e di trondhi di eucaligtus cite eratto stati
messia posta attplyerso la strada.
Durante la líotte si segnaláto uti attivo ruorimento & truppe

diëlgontisi daî Yari centri e ,sj)eoialmente da Praga e da Oporto
vei•¾le strade.del Minho.
In prossimitå della frontiera le autorità militari hanno assunto

l'ainmiaÏstfàsione di alonni Comuni; Gruppi' di borghesi armati e

orghiizzati aiutano le autorità militari; i soldati in congedo sono
stati richiamati.

s

Da Madrid, in merito alla situazione portoghese, si
hilinió nízésti dispäöci:
R Iiresidente del Consiglio, Canalejas, in un colloquio een alcuni
giài•nalg ha dichiarato che ha dato ordini severi per la repres-
sloke della cospirazione portoghese su territorio spagnuolo, annun-
eländö ehä i cäpi e i loro éomplici abitanti in Spagna saranno pu-
niti' Egli ha dëtto pure che è stata inistata un'inobiesta sulle in-
táiazioni telegraflehe. Canalejas orede che 11 movimento monar.

eliióò portoghese, che considera seríza importanža, sia fallito.
gg Si ha da Tuy :
I realisti portoghesi rimasti nei dintorni di Valença si riuniran-

nðrälla colonna comandata dal capitani Conceiro e Talmeia.
Le comunicazioni tra Valença ed Oporto sono state ristabilite.

col Cancelliere dellTuipöro tedesco, Bethmann-Hollweg. L'udienza
ha prodotto buona impressione.
L'£eho de Paris dice che Poincaré lascerå probabilmente la

Francia per la guesiä il 3 o 4 agosto e si imbarchdrà a i)unkergne
sulfidrociatore corazzi.fó^Cogdè aliÀ)o cónitirr aii ristadt 17
agosto.
Nelle giornate dell'8 e del 9 agosto il presidente del Consiglio

avrå a Pietroburgo lunghi colloqui con SazónófY 6 To Czar «II'darà
un'udienza ímportantissima a Peterhof. Poincaré sará accompagnato
dal suo capo di gabinetto.
Le giornate dell'Il e dol 12 saranno consacrate alla visita di

Mosca in compagnia di Isvolski, che si troverå g Piettoburgo per
ricevere Poincarè.
Il 13 Poincará di ritorno a Pietroburgo si imbarcherà sul Condé

che lo ricondurrà in Francia dopo avere incrociato nel Baltico e

nel mare del Nord.
Durante l'assenza di Poincaré la presidenza del Consiglio sarà as-

sunta da Briand. *

***
La intuazione interna ttirca gon è scemata per núlla

deFa sua gravità, se non che coloro i quali non vogliono
a nessun costo riconoscerla sono gli stessi turchi o,
per essere pilt nel vei'o, i Giovani turchi.
Ecco i dispacci ¢a Costantinopoli in merito :

,*4 H segretario generale del comitato Unione e progresso Eyub
Sabri bey ritornato ieri da Monastir, ha conferito con il ministro
della Guerra sulla situazione a Monastir.
E ßabah dice che il comitato Giovane turco ha ordinato al club

.dipendenti di cancellare tutti gli ufficiali dalle liste dei membri.
**4 Nel suo discorso alla Camera del deputati (vedi i telegrammi)

Sureys, deputato di Vallona, dissb che la vera situazione dell'Al-
bania è assolutamente diversa da quella descritta dalministro del-
l'interno.
L'Albania si trova sotto la pressione di 80.000 soldath Gli alba-

nesi par rimaneudo fedeli si lagnano e si trovano ia*uno stato di
agitazione.
.

H movimento incominciò col disarmo eKettuato mediante inolte
oppressioni mentre il doyerno ha permesso ai malfssori di portare
le armi.
Un'altra causa del movimento, prosegul Sureya, 6 l'attitudine del

Gbverno nella qtiestione dellá lingua e della scrittura. 11 Governo
ha fatto emanare un fetoa, cioè un. decreto dello Cheik-ul-islam,
contro l'alfabeto nazionale degli albanesi

. diohiatahdolo antireli-
gloso.
Tale feita fu causa di discordia. A questo punto nell'aura soðp-

pið un vivo tumulto.Glihodjas e alcuniGiovaniturchi protestarono
dicendo di non permettere che si criticasse 11 fetta e impederido a
Sureya di parlaré.L'oratore diioese allorá-dalla triburia o gridð in-
dignato: « L'Albania è in rovina e in flamme. Non voglio Più par-
lare! ».

**4 II kaimakan di Tirana afferma che le truppe inviate da F,en-
tari e da El Bassan si sono congiunte e sono entrate Yittoriosa-
mente in Grouja.

Sempre in merito alla situazione interna $1rca si
hanno questi altri dispacci da11'esfero:'
Berlino, 8. - La Detitsche Tagessettung ha da Costantinopoli i* * Secondo notizie da fonte sicura, la rivolta gik inizihta prende grandi

JLa stam a.sestera non parla piil dell'iricontro ilape- proporzioni anche nen'Albania centrale.

rÍëlà dí ,Ba fiãohport. I¿ultima eco la troviamo riel se- Belgrado, s. -- n 3 eorr. vi è stato un accanito combattimento
gnenil dispatei da Parigi: nei pressi di Mitrovitza fra cinque battaglioni turchi e gl'insorti äla

banesi capitanati da Issa Bolietinaz. Il combattimento è durato tutta
I Gatilois ha da Pletrobitrgo, 7: 11 ministro degli esteri, Suzong, la giornata e vi sono state considerevoli perdite Q entranibe le

ha ricevuto oggi l'ambasolatore di Francia, Louis, in lunga udienza parti. H castello di BoHetinaz Rel villoggio omon o ò stato distrutto
per comunicargit tutti i particolari dei óólloqui politici da lui avttti dall'artiglieria.
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Altri due gravi conibattÏmenii sono avvenÂti il 4 eËil 5 a Jstok PerÈgia, PistoÏa, Èavenna, Roma, Torino, Venezia, Verona) 6 stito
fesso 1peR, ed á Bogal ziella regione di Djacova, sui quali non si redatto un modello spãoiále che diferisce da quello ordinario solo

hanno particolari. in quanto richiede nella domanda*1a indîcazione del collegio in oui
11 Governo, allo acoýo dî punire i capi insorti, si propone di esi. l'elettore intende di essere inscritto e ta l'espressa avvertenza che

liare i loro Aglile'le loro Riogli in-Anatolia. . g1Í elettori-glWinscritti neÈaÁlsta-dhun-collegio possono chiedere
Parecchie di tali famiglie sono stato già trasportate sotto scorta di mantenervi la inserizione, ancorchè abbiano trasferito l'abita-

ad Usku ' ziono iltWho collbgio' dello stesso Comune.
La p.opolazionè lättsulmada é indignata per queste vessazioni, e Il manifesto presenta uno speciale interesse per tutti coloro che

vari notabili háiiñó chiesto a favore degli irinocenti l'intervento del hanno là residenza e sono compresi nel registro della popolazione
Consolato ingleëë di Uskub stabile in un Comune diverso da quello nel quale hanno la sede

Atene, 8. - Si ha da Salonicco: Un disertore albanese, il tenente
AdlÌ ha'lasolato Uskub per ignota destinazione, accompagnato da
40 albanesi e da altri inusulmani.
Un battaglióné di riserva dell'Asia Minore, di gurnigione a Veri-

BOVië, Si ð l'eóstó alla StaZÎOne in armi e ba¼agli, chiedendo & es-

sere-ilikinediatamahte inviato ed Uskab-oonstreno specialeeper.es-
sere congadato, minacciando, in caso contrario, di disertare. Il co-
mandante del battaglione ha persuaso i soldati ad attendere fino ad

oggi, previa promessa che le loro domande verrebbero accolte.
La situazione nell'esercito è minacciosa.

E .11nalniente,.pl'ultima ora giunge il seguente di-
epaccio'da Säionieco, befi divei•so nel stio sensò dálla
intanazione ottimista del Governo turco i
Il ministro della guerra ha ordinato di fare i precarativi militarl
in vista del richiamo di 12 brigate di redifs nel territorio di Salo-
niceo e di Monastir per essere disponiMli nel caso che l'insurre-
zir.ne dell'Albania assumesse maggior gravità.
Šeconäö noùzÍe da fonte ulliciale turca, pervenute da Monastir,

gli, affiniali inviati a Ïayar ey, capo degli insorti, sono ritornati
senza aver ottenuto aÏenn risultato.
Tayar boy ha rifiutato di sottomettersi. Gli verrà rivolta oggt

tina ifuova el uldma Intinidzione, dopo ,di che si comiilcera la ro-
§iëúlone. .. p,
L'agitazione sombra aumentare nella regione di Durazzo. Parecchi

bay albanesi si sono filogiati sulle montagne.
Il capo albanese Koni bay ha diretto agli abitanti di Gronja un

proclama nel quale dice che il movimento insurrezionale non è di-

Yetto cantt•o la gatria ma soitanto contra le tagiustizie del Go-

Verno, :
.

Egli invita gli abitanti ad associarsi al movimento o a ante-

norsi néutralf.
U Governo ha proclamato a Crouja lo stato di assedio.

principale dei loro affari e interessi o nelle cui liste sono gikoin-
scritti. In taH condizioni trovansi, nella loro grandissima maggio-
ranza, gl'impiegati civill e i militari, e ove essi non adempiano a

quanto la legge prescrive, si vedranno inscritti d'uffleio nelle liste

di un collegio a cui nessun' rapporto particolare li lega. Ma essi

pogsonp. chie¢ere la)naqrizione nella gptygl gomunejo hanno

la sede principale del loro affari ed interessi, purolk uniscano alla

domanda la prova di aver rinunziato, con dichinazione fatta al

sindaco del Comune dove risledono, alla inscrizione d'ugiãià f in

quest'ultimo Comune. Possono altresi mdatenereja ÌÁscrizione riolle
liste del Comune ove già sono elettori e a tale scopo basterk ohe

presentino al sindaco del Comune stesso, insieme con la dqmanda,
una dichiarazione di rinunzia alla inscrizione d'uffloio nel Comune

della ,loro, attuale residenza.

I

CEOl\TACA ITALIATTA

Elesione politien. - Çollegio diaNicas¢ro. --itisultatáde-
finitivo: Inscritti 4421; votanti 3118 - Nicotera ha ripbrtato doti
1709 e Renda 1371 - Voti dispersi 13; nulli 21; sohede bianohe 4.

In Campidoglio. -- Il Consiglio comunale di Roma, rlËnist
iersera sotto la presidenza del sindaco Nathan, ha approvato la

proposta dei restauri alla statua di Marco Aurelio, il regolamento
per la scuola professionale, l'autorizzazione al sindµo di stare in
giudizio colla Societå romana dei trams. Venne pure approvata
con qualche importante modificazione la þroposta er la istitúzione
di sei stazionisáñitario'nèlPA'gro romado.
Alle 23,15 la seguta venne tolta.

IVeerologlo..- - L'altra notte, nella sua villa presso Pe apas
à morto improvvisamento il comm. Ferdinando Cesaroni, deputato

Per le nuove oliste elettorali ,

La legge, inserita.sabato scorso in questa Garretta ufßeiale,
nella parte che contiene le, .norm.ewper la.,formazione delle liste
andra in vigore nel quinto .giorno.dalla..sua pubblicazione, se pipe
PII.corronte, e da tale giorno comineeranno a,decorrere i,termini
rigorosamente stabiliti dall'art. 133 del testo unteo per loyarie ope-
razioni da compierst sino alla definitiya approvazione delle liste

Tali termini sono con precisione indicati in un.prospetto che, .pei•
Iforma delle autoritå e dei cittadini, 11 Ministero dell'interno ha sti-

mato opportuno invigre alle prefetture ed ai gindaci del Regno.
.Lo stesso Ministero, ohe gik correircolare«del 30 giugno diede ai

sindaci mindzÏose istruzioni par la compilazione degli elenchi che do-
Tranno serfire di base ã11e inscrizîoní di ufucio, ha spedito a tutti

i Comunt 11 moiello del manifeáto, che doŸrà ytbblicarsi non più
tardi dol16 atidánte, per la presentazione dello domande d'inscri-

zione. 11 minilesto spoolflea con precisione i requisiti 'occortonti
pes ossere elettori o por aver diritto alla inscrizione d'uffleio o

½6pra domanda, e -detérminat le .modalità da osservarsi, dai ri-

chiedenti nei singoli.icasi previsti dallaulegge. Per 'i diciassette
toutuni comprendenti p!ú di on collegio (Bologna, Catania, F1-

i•enze, Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma,

al Parlamento nazionale .petil Collegio di portona..- · e ·

Di umili origini, gglio di lavoratori ed esso pure lavoratore,soru-

polos,o ed attivo, ilscesaroni realizzò pienamente -una figura degna
d'essere, descritta da,Samuele smiles.
Dedicatosi.g4 imprese di costruzioni, egli poté costituirsi ún in-

gente patrimonio che pur sempre dedicó alla
, attivig lavorst 'Ice.

Lancia di ab Jargo rimpianto. Da ,tre legiplature se4öva alla Ca-

mera dei deputati.

Regnissime neeoglienze. - Iersera, allo sette, sdno giunti
a Gaeta 26 soldati feriti o ammalati rèduci dalla Libia, ricovutÃ
alla stazione dal sindaci e dai consiglieri comunali di Gaeta e'di
Elena, dalle società, dalle autorità e da. una folla di oltí•o 8Ò00
persope.
I reduoi sono entrati in citta in vetture tirate a mano da oitta-

dini.e studenti, fra le entusiastiche acelamazioni della fálla,She
,formava un lungo corteo.
I soldati sono stati ricoverati alla infermeria presidiaria.

Wittorie Italiane. - La bandiera italiana ieri ha sventolato

vittoriosa allo Stadio di Stoccolma.
Gli italiani hanno ottenuto una olamorosa vittoria nella scherma

col noretto.
Nadi e riuscito primo, senza alcuna disfatta; Sileciale à riu àito
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econðo obn cinque punti edntro due; Alailho quitato.con 4 punti
outro 3; l'austrJiacalerderber :e l'ungherese perti hanno riportato
Íl stessi punti di Alaigo ma sono stati classideatt .terzo e quarto
dipettivamente soltattto perchè ,sono stati ton.catL una ,volta di
idead;
IÎ pubblico ha fatto una splendida ovà¾íbae ai trionfatori.
Il Ite Gustávö assisteva agli àsaalti di Nadi e di Alaimo.
11 Comitato e i concorredti italiani hanno festeggiato stasera la
ittoria cou ùn bagehatto 61 ristorante italiano. Sono stati fatti

pp1Auditt brinduti. Hanno parlato l'ottorevole Cornyans ed 11 pro-
Ngore Guèrfå.
Altre vittorie sdno state riportate dagli italiani CoWe, ,Arpe e
Bliblini che suno riúsciti fincitori nelle bätterie di lotta. Orlando
i riuscito quinto nella ilhale della corsa dei dieci chirom tri,

di guerra m per 11 quede non sono ancora p4ss1TuTi imprese
A?Ñ ° 80 gipäfid régii•a Ñí stúdi f'ondäiiien-

1pg ptrangp u giorno servire lá formplone di un censi-

[gegt eÍle pppolaggni e i iiit ja slo fpiidiário. Öuesto Ïavoro

prejg ay, g Ig i eis Ifziiiingitt og ÈÑsäi'à fgito faccordo
%¾ RAF di skW> f 1,41gillää öhä àsso põàse essere, a
moglento opportuno, messo a partËo.
Con questa opera varia, la Società gŠöÑiiÀca, che da qiiadi riezzo

secolo ha il vanto di cooperare coi pubblici poteri, nell'orbita della
sitä cöñijiëtäilža, ëšþIIöä šiii d'öfä lä þiöþria attitità a vantaggio
I‡e,11e, nuove terre italianp.
Marina enereantlIE. -- Il Citik di Mila,no, della Veloce, à

Gartitti di Barcellonagergli seali dell'Ameriefcentrale. - Il Prin-
cipe Uinbekto tiella N. G. I., à partito da Montevideo per Genova.

LÄTËt0B (ÜcÀsiÏÙanIh), 6. - ihaior è avvŠnÑto uno scontro
ferroviario, nel quale vi sono sigti 31 morti e 23 feriti. I,e due lo.
comotive che trascinavano un treno merci hanno attreversato un
gbáb ûlínt aliúò ifdiïo Ébäfnit di flãëýiÀtorialchiliåbl (iñaÏifu-

idaßichÍádãi'äti § gÍí 11891 flikoññ laucÏati in Mii. Lo sþèttibolo of.
forto dal luogo dl l'skšlto 24 sliatdatosó.
ÅÎ$Ì| Ë. -- ú noiá $i kejüßii. - Si riprbide Ìa discussione

$1'a"di infä alittniilã. 11 §iààidatità della tablet•a, liedchanel, ri-
cörda che discussione si é ÅbËath aÍ terzo þálgnúo delfart. 19

'c « ÈÎ ifÈëlhuŠábÑ6 bi a Siiketta gruþþo tinti seggi
fâ 'soíniha folite kii ti ähati dontien$ il.quo.

.

eÏÀÏtú 1Ëš. È SifkýINfo é aý§i'oÃžoieiÃÌÀtaÀiinanò senza
discussione.

Ti quarto ¢aragi•áfo del niedesimo articolo é così conebpito: « Un
seggio si attt'ibutado Alla lista che ha ottenuta la tilaggioranza as-

adiata dal hulfrero dei votKnti, so thre lista non ha otteinto già la
Mággtüratfza issoluta del nuniero di seggi ».
Landry presenta l'emendamento seguente: « Dopo Patti'ibuzione
fêtrièbtile i §bygt i'fåfä'sti VWûtodó aftËbuiti alla liúV od al

ugj6 di Íîãte Ska há ttenúlo Ïà Viläggioranza ossóltita del hutaci•o
dei votanti e, in caso di mancanza, vengono riþkrtiti col procedi-
mento dèlle Thelle fra i grdþpi di liste e le liste elëttorali. Landry
sostiene vivamente il sue emendamento cheó combattuto da Jaurès.

ifáËèi deÍ'¾fiGiktio, Poíncài•é, si duole di non essere d'ac-
pordo co,n la Commissione, e dioliiära di ai>piggiare energicamente
iÍ ióËo di Latidry, che é, egli dice, la coiltiauazione logica dei testi
votati dalla Camera.

L'emendamento Landry é respinto con Š81 voti contro 198.

.Doschanel fa una seconda lettura dell'ultimo paragiafo dell'arti-
colo 19.
Painlèvé deplora che sg statp ritirato il primp pyogetto, onde.

fare pendere la bilancia glaspažte de) sistema di maggioranza a
si sia raggiunto invece il risultate opposto.
Poincaré dichiara di non comprendere il rammarico esþyesso da

P;4nlèvé, dal momento che il Governo ha appoggiato l'emeniamento
Landy e.che gran numero di repubblicani han votato confro.
Poincaré dice che il .testo della Commissione e quello di P4inlè¾

hanno un. risultato. egnale. Egli dichiara che è necessario arrivare

ad approvare il testo della Commissione. 11 Governo lo achetti nè
noi, esclama l'oratore, saremo sospetti per questo caso, perché il
testo in discussione 4 cogforme alle proppste di Lafferre e Pelisse.

Groussier insiste nel ritenege che votazione dell'ant 19 ip _

di..

80ussiP99A14 4989&SSÃèWJEP9 Ë88199 64..911o scopo di yd-
divghire ad una concilinzigne.
L'articolo viene approvato.
Dedôhanel metío ai votl il testo della Coinmissione che dà làogo

a controprova.
La seduta é sospesa alle 4,¶0.
Itipresa la seduta, Dischânel comiinièä 11 Àsulkto dellå votazione.
I brimi pai•àgrall dell'art. 10 aono àþIfrovati con 291 voti cök-
tro 251.

Dè hanei nietig (ilúdÌ"lii Ÿò¾i Ï'ut't. ÏØ Eeû'àshiëme. I30 hafutÏnio
dà lu gò á ébutfoþYav¾
La seduta è núovamente,sospesa.
Alla ripresa Deschauel niinuÀcláil risultado deflä votazione, dio

che l'art. 19 é approvato con 3ŠÒ votl contro 218.

Deschanel comunica che la Conunissione chiede che si votino gli
articoli susseguenti.
Augggogur chiede che si deliberi dapprima sulla fine dell'articolo

9-bis di eni era stato, dietro sua propostá, approvato il primo pa-
ragrafo, che restituisce 10 apparentement.
Groussier acconsente cha.gia messo in discussione l'art. 9-bis.

Desebanel lo mette ai voti nell'insieme.
Anche qu,esta votagique dà _luogo a controprpva.
Là seduta à sospesa. Alla ripresa, alle 5,15, Descþanel annuncia
il risultato della votazione: l'articolo è approvato con 320 voticoA-
tro 221.

L'art. 20 ó approvato senza discussione. Esso è così conupito :

« I seggi áttribuiti ih comune ad un gruppo di liste sono ripar-
titi tra queste liste col procedimento delle medie ».

Si apþrova þoi Yart. 20-bis che fissa in Quäle modo si offettui la
ripartizione delle liste bol procediniento delle medie.

Si passa quindi alla discussione dell°art. 13 che è così conce-
pito :

« Ogni elettore dispone di tanti sttffrigi fluanti sono i depiltâti
da eleggei'e nella sua circoseriziono ».

La seduta è tolta.

COSTANTINOPOL1, 8. - Camera dei depukati. -- Il ministro dgl-
l'interno HajÏ Adil fâ una lunga dichiaràzione sugÌì affari d'Alba.
Bla. É¼1i narra gli incidenti avvenÈi da parèccÌ1i meèi, rila àënka
entrare nei particolari.
Aferma che la palma è r,istgbilita nel nord dell'Mbanig.,Noi

abbiamo inviato - dice - diecimila uomini di rint'qrzi nelle regioni
di Vultchetrin e di Mitrovitza, e continuiamo le riforme comipciate
costruendo strade, scuole ed anche caserme, in modo che 10 truppe
possano rimanere nella regione nell'inverno. Se i deputati albanesi
ritengono le riforme insufficienti, essi possono presentare un pro-
getto di legge in proposito.
Hadji Adil cerca di confutare punto per punto le richieste degli

insorti albanesi, quali sono state pubblicate dai giornali. Acebsa
i capi degli insorti di essere ispirati da odio verso il €omitato

giovane turco. Hadji Adil smentisce persino Puso della forza nelle
elezioni. Chi di voi, domanda, fu eletto colig forza ?
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Il ministro parla pure dei moti nelle altro parti dell'Albania,
sostenendo che sono stati privi d'importanza. Afa non accenna alla
diserzione delle truppe di Monastir, se non per affermare che gli
ammatiniîti ši péâtono.
Päräcchi deputati albanesi parlano dopo il ministro.
Es pascià domanda utia seduta a porte chiuso, perchè - dice -

ho gravi rivelazioni da fare alla Camera,
Però la Cantera rifiuta la àeduta segreta.
Sureia, fratello dell'ex-gran visir Ferid pascià, rimprovera al mi-

füstro di veder tutto roseo,mentre tiene da sessanta a ottanta mila
friini in Albania. Critíca vivamente la politica del Governo, che
à sa sceÈÍîere i suoi funzionari e lascia armati i mallseori e i

rairditi, mentre fra disarmato gli altr*1 albanesi. Dichiara che à statb
un grave errore di aver sollevato la questione dell'alfabeto, o so-
ýrattutto di avere osato domandare un felva per vietare l'uso dei

digteki albknest pei libri religiosi.
Gli hogiaa ýotestano vivamente.
L'hogiaz Ismail Hakki Babanzade grida: Nessuno qui ha il diritto

di criticare ûn fetva.
Sqreia riprënde la parola e dice: Colla vostra politica, voi con-

diufete l'Albania alla rovina. Io rinunzio alla porola; ma sappiate
che hoû si può at ventosimo secolo goveraare un paese con déi
fetvá.
Chadine gfférma che l'Albania è fedele alla Turchia ma dice che

In liichiarazioni del ministro sono assolutamente insuffleienti. Hadji
Adil vede tutto rosea e cosi non risolverà mai la questione.
Bureia, continuando a parlare al suo posto, grida: I fetva sono

fiádoinpatibili con la civiltà áttualo! AŸviene un grando tumultà.
L'orÊtore dicÈÎari di poter provare che il Governo ha chiuso pa -
recchie scuole.
$dlahim boy protesta contro l'asserzione che gli albanesi si sono

sålÌ,Åati per istigazione di una o di altra potertza estera. L'oratore
dépfora la lààcanza di sicurezzi, e «1 scuole ed enumera una serie
<Û delitti avvenuti nel vilayet di Gianina; egli dichiara che 11 Go-
Verno non fa nulla e nSa arrasta i colpevoli. Schabim boy termina
chiÑendo l'invio dishna missione per studiare la situazione in Al-
biofia.
Tarlano ancora alcuni deputati'albanesi contro il Governo.
Il ministro dell'interno cerca rispondere alle critiche dei vari ora-

tor'i. Egli afgrma che il fotra contro l'alfabeto latino è stato ema-
riato in seguito a domanda degli albanesi, la maggioranza dei quali
vuole l'alfabeto arabo. Per conseguenza il Governo non poteva im-
pórre l'alfabeto latino: osso dovette restare imparziale.
Il ministro sostiene che i privilegi accordati ai miediti e ai ma-

ligori non costituiscono un'autonomia. La distribuzione di armi
fatta al mirditi è una conseguenza della organizzazione della ri-
ser½ ohe verrà estesa a tutta PAlbania del nord.
La maggioranza giovane turca della Camera trova sufficienti le

spiegazioni del ministro.
LO.NDRA, 8. - Camera dei comuni. - Harcourt, ministro delle

colonie,apre là discussione in seconda lettura sul bill della riforma
eÏettorale.
Annuncia quindi la presentazione del bill che modifica le circo-

scrizioni elettörali e dice di sperare che iluesti due bills verranno

convertiti in legge prima delle prossime elezioni generali.
P&lando in suo nome personale, Harcourt dichiara che non cre-

de opportuno che durante la discussione degli articoli la Camera
introduca nella legge un articolo che conceda in questo momento
il diritto di Yoto a 10 milioni e mezzo di donne.

Prettyman propone che la Camera respinga il bill, 11 quale lascia
she iëtere le anomalie esistenti e modifica il sistema elettorale at-
taale allo scopo di favorire il partito liberale. Aggiungo che Ú bill
non rappresenta le vedute dell'intero Gabinetto, poichè i ministri
nön sono d'adãordo sulla concessione o meno del sufïragio alle

.

donne.

PIETROBURGO, 8. - 11 Consiglio dell'Impero si ò aggiornato fino
al I novenibre prossimo.

LONDRA 8. - Ttitti i delegati della tänferenza radio-telegrafica
hanno firmato una nuova convenzione la quale stabilisco norme per
lo scambio dei dispacei fri le navi e fra queste e la costa.
La convenziblie Ñ§a nogó che r8ndono la radio-telaki'a a più

officiled in'B£si di liéisiolö 12 iiaW dó raniio ãvere in avvenire,
oltre alla machhilia di bordo, titia, forza moti'ice speciale che per-
metterà di fare funzionare gli apparecchi telegrafici durante al-

meno sei ore. Le navi di prima classe dovranno avere a bordo due
i'adiotelägrafisti; le itavi di minore importanza dovranno averne
un olie tarà servizio ati bre fidae.
La convenziöni racconiandi uti àccoi•dò ibtorilazionale, che reiida

obbligatoria la radiotelegrafla per alcune classi di navi.
BERLINO, 8. - II.bilancio dell'impero per il1911 si ó chiuso con,

un .avagnzo di 249.131.174 marchi.
PAltlGI, 8. - Ñon a atttikinierite ¿ártä che il Libro diallo su ifa-

roed libésk esábie dialii>uko Ài Parlatridriid þrfriià dúñÃ c10uhura
dellà sessiöne a bauña della nabessäria rbŸisidho dei dòeilmahti.
VIENNÅ, 8. - Uri cannone col qtlale si facevatio piovb ai ÿoli.

gono di Oerceny in Ungh•rla é seoppiato a causa delPesplosione, di
una granata avvenuta prima del tempo.
Qúattro artiglieri sono morti e altri quattro hanito ricovuto fe-

rito per le quqli si trovano in i) Icolo di vita.
VISÑŠUnÍÑSKI (GöterËo di Ukutsk), 8. - ia gritide lena an-

ilutic14td nel numd Udätsohna hà intaso 00 case, di cui 20 sono
crollate.
FEZ, 8. -- Il geperale Gourand ha ripot•tato il ß Iuglio due bril-

lanti successi sul Roghi a Fichtala.
Con un colonna d'artiglieria, da montagna o can la cavalleria,

egli ha lasciato il bivacco <fi Sebu alle 10 di sera, e dopo aver mar-
elato per tutta la riotte, à sbucato alle 4 del mättino sul campo del
Roghi sorprendendolo. Il combattimento è durato un'ora e mezza.

11 nemico contava 2003 tantaccini e parecchie centinaia di cava-
lieri. 11 Roghi fuggi lasciando numerosi morti sul terreno, inseguito '

dal tuoco delle artigÏierie ed abbandonando in mano dei francesi
tutto il suo accampamento com.prese y tende del Roghi e molte
cartuccio ed altri e1Tetti. I francesi ebbero tre morti e 18 feriti.

ULTIME NOTIZIE DELLA GUERRA

Roma, 9 luglio 1912.
Dal generale Camerana è stamane pervenuto il se-

guente telegramtila :

Mesrata è in nostro potere. Oggi alle 15,30, un mese

preciso dal giorno dëlla vittoria di Zanzur al grido
festoso di: « Viva l'Italia » erompente dal cuore delle
nostre gloriose truppe acclamanti, veniva issata la
bandiera nazionale sul castello di Mesrata.
Stamane alle ore 4 tutte le truppo disponibili muo-

vevano all'attacco mentre le navi della squadra sor-

vegliavano la costa dal caþo Zuruc a Zeira con azione
dinioëlrativä à Bú-Šceifa ed a Àges-Ira.
La nostra ala destra dalle alture costiere aspre ed

insidiose doveva avvolgere la sinistra del nemico men-
tre al centro il grosso avanzava su terreno scoperto
e la cavalleria protëggeva il flanco sinistro vigilando
le grovenienze dal dese¥to. Il coinhattimento si accese
subito Mväcissinio; tutta l'aitigÏiefia diaponibile entrò
ben presto in azione fulminando con i suoi tiri effi-
cacissimi i trinceramenti avversari.
Il nemico fortemento trincerato lungo 11 inar'gine
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orientale dell'oasi di Me,srata fece accanita resistenza,
ma nè i suoi fuochi nutritissimi, nò la sua tenacia
Valsero ad arrestare l'irrompente attacco e lo slancio
nier:aviglioso delle nostre valorose truppe.
Il äömbattimento prese subito proporzioni-di-vera e

grande battaglia. L'ala destra si trovò più aspramente
impegnata, ma rincalzata da un battaglione di riserva,
si spinse con irresistibile slancio sin oltre il flanco
nemico avvolgendolo fino alle spalle con la baionetta
alle reni. Il nemico da quella parte, alle ore 10, fu
posto in piena fuga.
Verso destra il nemico, avvalendosi del terreno in-

sidiosissimo dell'oasi si ritrasse con successive ðstinate
esistenze. Fu soltanto dopo la þrosa del Villaggio di

Huruo, avvenuta di viva forza con ripetuti attacchi
la $aionetta, che, benchè difficilissima, la nostra

avanzata potò essere proseguita fino a Mesrata ove

al nostro giungere il nemico' continuava la sua preci-
pitosa fuga verso l'interno.

Il nemico ha seminato dei suoi mortiil terreno della
battaglia, a molte centinaia sommano le sue perdite,
non per anco accertato. Da parte nostra si ebbero
morti nove, feriti centoventuno, dei quali quattro
ascari.

Generale CAMERANA.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE

del R. Osservatorio del Collegio romano

8 luglio 1912.

UAltezza della stazione ð di metri
, , , , , 50.60

Il barometro a 0*, in millimetri . . . . , , ,
753.63

Termometro eentigrado al nord . . . , , , .
25.6

Tensione del vapore, in mm. , . . . . . . . 9.17

Umidità relativa, in centesimi . . , , , , ,
38

Ventd, direzione . . . . . , , , . . , , , .
N

Velocith in km. . , , , , ,
. , , . , , . . .

21

Stato del cielo. , , , , , , , , ., . . . . . . 1/4 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore , , , , ,
28.4

Temperatura minima . . . , , , , , . . , ,
17.2

Piogglaiamm................ -
8 luglio 1912.

In Europa: pressione massima di 767 sul Golfo di Guaseogna,
minima di 747 sull'Islanda.
In Italia nelle 24 ore : baromeiro ancora disceso sul Lazio, sud e

Sicilia, fino a 5 mm. sulla penisola Salentina e Calabria, poco va-
riato sulle Marche, Toscana e Sardegna, leggermente risalito

altrove; temperatura prevalentemente diminuita; pioggie o tempo-
rali al nord e centro; qualche pioggierella con temporali al sud.
Barometroi massimo a 762 lungo le Alpi, minimo a 756 al-

l'estreino sud.
Próbabilità: Venti moderati settentrionali; cielo nuvoloso sul

medio e basso Adriatico con qualche pioggia e mare mosso; tempo
generalmente buono altrove.

BOLLETTINO METEORICO
dell'amaio centrale di meteorologia e di geodiaanitoa

Roma, 8 luglio 1912.

STATO STATO TWRATURA
prect genteBTAZIONI

del cielo del mare MM Minima

ore 7 ore 7 nelle Wore

Porto Maurizio , sereno calmo 24 1 17 9
Genova........... sereno oalmo 29 6 20 7
Syzia..........., sereno cainto 24 9 18 4
Unneo ........... sereno - 24 0 15 0
Toritio ..y......., :1ereno - 25 0 16 5
Alessandria....... sereno - 24° 6 14 8
Novara .........i. sereno - 29 0 lŒŒ
Domodossola....., sereno - 24 1 11 4
Pavia .... ....... sereno - 22 4 11 8
Mdano............ */4 ooþerto - 22 4 15 2
Como ............ sereno - 23 0 17 8
S'.ndrio.........., - - - -

Bergamo ......... sereno - 21 8 15 0
Stescia ........... - - -

-

Cremona ...,..... eereno - 23 6 14 8
Mantova ......... sereno - 26 0 15 0
Verona........... /, coperto - 26 2 14 4
Belluno ....... .. sereno - 24 6 13 4
Udme ............ sereno - 20 9 17 0
Treviso........... */4 coperto -- 28 0 17 0
Venezia........... i, coperto calmo 25 5 17 4 ,

Padova........... 3/4 coperto - 25 6 15 1
Rovigo ........ .. */4 coperto - 27 5 13 7
Piacenza ......... sereno - 22 a 13 4
Parma ........... sereno - 24 2 13 3
Reggio Emilia .... sereno - 24 3 16 2
Modena .... ..... */4 coperto - 24 1 16 1
Ferrara .......... */, coperto - 23 8 14 4
Bologna ......... nebbidso --- 21 I 17 8
Ravenna ......... ...

Forli ............. 1/4 coperto ..-- 25 8 16 0
Pesaro ........... coperto legg. músso 27 5 15 0
Ancona........... coperto agitato 27 0 17 5
Urbino ........... coperto 26 7 17 0
Macerata ........ nebbioso -.- 26 5 14 1
Ascoh Ploeno..... -

.

Perugia ......··•• sereno - 20 0 '13 6
Camermo........'. coperto - 27 0 11 5
Lucca........····· I

e coperto - 2d & 14 9 .

Pisa--···-·····••• aereno - 25 x 13 0Livorno--......-·· nebbioso calmo 25 5 10 5
Firenze...--.···-. sereno - k7 6 15 0
Arezzo ........... sj, coperto - 29 0 14 0
Siena ..........·· 1], aoporto - 26 4 14 0
Grosseto----···••• sereno

- 29 0 15 gRoma ·••••••••••• coperto - 30 7 17 2
Teramo •••••••••• Piovoso - 30 Ó 15 2
Chieti

•••••••••••• plovoso - 22 8 14 4
Aquila ........... coperte - 26 1 13 7
Agnone .......... sj, coperte - 26 0 11 9
Foggia .... .....• coperto .- 3ß 5 16 6
Bart.............. s

4 coperto mosso 28 8 21 0Lecce
-·····-••••• coperto - 29 7 17 6

Caserta .......... a
4 oopecto - 31 9 16 3

Napoli ··--••••••• t¡, coperto calmo 27 7 17 6Benevento··•··--• coperto - 30 5 16 9Avellino....•••••• ooporto - 27 4 17 0Caggiano ........
Potenza ··•••••••• coperto - 27 4 15 0Cosenza

•·· •••·• sereno - 33 5 16 5
e i labri ooporto - 27 5 16 4

Pra .. . /4 coperto legg.iosso 20 2 2 3

Porto Et e * ooperto mosso 29 6 1 8

Caltanissetta
• sereno calmo 28 5 20 2

Me
••"

sereno - 36 5 25 7s a
.••••• ••• lj, coperto calmo 29 3 22 4

Siracusa•••••••••• sereno ontmo 28 8 24 9

Cagliari
••••••••" sereno mosso 27 9 19 3

8 ri
••" "•••• serene mosso 29 0 11 0assa ••••••••••• If, copdeto - 24 0 16 6

1)irettore: G. B. BALLESIO, Tipografia delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, Gerente responsabile.


